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Libero pensatore M ichela Zucca

Donne delinquenti Donne
delinquenti. ttknqunui
Storie di streghe,
eretiche, ribeIii,
rivoltose, taran-
tolate.
Edizioni Simone,
Na poli 2004
Euro ]8.- ISBN 88-244-8750-5

quanto descrive il quarto capitolo. ïi
questa parte il paesaggio di riferi-
mento è sempre la montagna,anzi ne
costituisce il punto centrale. E i per-
sonaggi che vi si muovono sono in

parte figure collettive (fate, druidesse,
guaritrici, eretiche e naturaImente
streghe) in parte figure individuali
mitologiche (la Donna Lombarda dei
canti popolari) o storiche d'eretica
francese Marie Durand, rinchiusa per
38 anni nella prigione di Aiguës M orbes

(Camargue) il cui graffito "Résister" fia

da filo condutbore a tutbo il testa)
Nel capitolo quinbo, viene descritta la

fine o meglio la sconfitba, si spera
prowisoria, di questa cultura antica e
molbo legata alla natura e al tenitorio.
1 capitolo finale, il sesto, cerca di
metbere in luce quanto rimane di

questo mondo rurale e délia sua
cultura,auspicandone una sua nuova
vitalité che possa contra stare il
dominio dell'economia globale e
permetta di arrestare il saccheggio
delle risorse natura Ii che ci sta
portando alla catastrofe ecologica,
grazie a una maggior comprensione
del territorio in cui si vive.

Un libro appassionante e pieno di
infbrmazioni che mérita di essere letbo.

E chi ne ha l'occasione, partecipi ad
una presentazione del libro fatta
dall'autrice. Le "storie" assumono
maggior spessore e fascino con la

viva voce di M ichela Zucca, corne
hanno potuto constatare colora che
hannoassistiboalla conferenza tenuta
giovedî Maprilepresso il Circolo Carlo
Vanza di Locamo.

EdyZarro

L'assemblea generale ordinaria
20 05 délia SezioneTIcinodeN'ASLP
è convocata per il giomo 19 maggio
al Ristorante delle Alpi sul Monte
Ceneri a partira dalle ore 20:30.
1 comitate) vi aspetta numerosi. rs

"Donne delinquenti", un titolo forte,
che colpisce e incuriosisce. Qua Ii delitti

avranno mai commesso queste
donne?
1 delitto peggiore agli occhi délia
Autorité: quello di contesta rie il diritbo

didominara. El'autorità in questocaso
-ma oggi è forse cambiato qualcosa?
-è principalmente la Chiesa catbolica.

Quella istituzione che si autodefinisce
universale, questo appunto il signi-
ficato di "catbolico".
E che questo sentimento di univer-
salismo occupi ancora l'animo dei
prati, ne abbiamo avuto conforma in

questi Ultimi giomi.
Lo spettacolo délia morte, preceduta
dall'agonia, del loro Stregone Massimo

doveva avere l'esclusiva su
qualunque altro spettacolo, e l'hanno
otbenuta. Oscurando persino quella
che si puô définira una nuova raligione,
coi suoi pontefïci massimi, i suoi
officianti, i suoi riti: il calcio.
Ma tomiamo al libro. Donne
delinquenti, il sotbotitolo ne specifica meglio
le catégorie: storie di streghe,eretiche,
ribelli, rivoltose, tarantolate.
Dunque donne "contro", che hanno
resistito fin quando è stato possibile
alla luce del giomo, poi di fronte aile

Pietra délia fertilité nella Chiesa di S. Vittore, Grigioni
ta lia no (fbtografia di M ichela Zucca)

repressioni e ai roghi in maniera più
nascosta, più prudente. Ma "storie" è

un termine riduttivo, in effetti l'autrice,
M ichela Zucca, non ci racconta solo le

storie,ma descrive anche gliambienti,
i paesaggi, il contesto socia le e storico.
In questo modo tutbo diventa più vivo,
più complète. Eil tutbo è supportato da
moltissime citazioni, riferimenti
bibliografici, che permettono di
proseguire da soli ad approfondira
i'argomento.
1 libro, di oltre 350 pagine, descrive
nel primo capitolo la metodologia di
lavoro e, pur spaziando geografi-
ca mente, in tutta l'Bjropa privilégia gli
ambienti délia montagna e délia
foresta, quelli in cui le donne indomite,
0 meglio le comunità di cui focevano
parte, hanno dovuto rifùgiarsi per
sfoggire ai loro persecutori, preti e
sbirri.
1 secondo capitolo affronta invece la

vita quotidiana,dapprima raccontan-
do l'aspetbo comunitario, poi i rapport]
con gli uomini e infine il confronte) tra
la raligione delle donne e la raligione
degli uomini. Equi vengono messi in

risalto alcune figura singolari, corne
ad esempio i preti con la "fisica"(ossia
con conoscenze taumaturgiche come

quelle che possedevano
le cosiddetbe streghe) Di

uno di questi preti si paria
anche nel recente docu-
mentario "Biasca contro"
del regista ticineseVictor
Tognola.
L'argomento del terzo
capitolo è la parte fisica
dell'essere umano, il

corpo con le sue im-
plicazioni socia li e
cultura li, sia nell'aspetto
delle relazioni sentimental!

sia in quello délia
trasgressione. In parti-
cola re viene messa in

evidenza la diversa per-
cezione del sesso e degli
atti sessuali nel periodo
che precede il dominio
délia raligione cristiana
e délia sua morale
sessuofobica.
La rivolta, o meglio il filo
rosso che si dipana
lungo tutta la storia, è
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